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Questo libro fa parte del progetto Rete/ 



La Grammatica essenziale della lingua italiana. Con esercizi è un testo di grammatica rivolto a 
studenti a partire dal livello elementare che accompagna nello studio della lingua italiana fino 
a un livello intermedio. 

Il libro segue una progressione analoga a quella proposta dai più comuni sillabi grammaticali. 
La scelta del lessico tiene costantemente presente il livello di sviluppo del sillabo grammaticale. 

E composto da 96 unità e da tre appendici. 

Ogni unità presenta un argomento grammaticale specifico sulla pagina di sinistra, mentre 
sulla pagina di destra sono disposti gli esercizi applicativi per il controllo e il consolidamento 
delle strutture. 

I temi grammaticali proposti vengono presentati con un linguaggio chiaro e semplice e sono 
stati alleggeriti di molti usi non essenziali nell'italiano moderno di tutti i giorni. 

Non si tratta dunque di una grammatica normativa onnicomprensiva, ma di uno strumento di 
supporto per l'uso pratico e immediato della lingua. 

Le tre appendici sono state create per facilitare l'uso del testo. 

Le prime due offrono spiegazioni su problematiche relative alla fonetica e alla scrittura del- 
l'italiano. 

La terza appendice contiene invece brevi spiegazioni, molto semplificate, di termini 
metalinguistici utilizzati nelle parti teoriche delle unità. 

Quest'appendice è stata pensata per fornire un aiuto allo studente, nel tentativo di ridurre al 
minimo i problemi derivanti dalla metalingua. 

Nelle spiegazioni grammaticali si è cercato di ridurre fortemente il ruolo della terminologia 
specifica, pur optando per un utilizzo controllato della stessa. 

A volte nelle unità si trovano rimandi alle appendici, che devono servire come aiuto e stimolo 
al superamento di eventuali difficoltà legate all'uso di termini specifici. 

II libro è corredato da un indice generale e da un indice analitico, creati per una migliore 
consultazione dell'opera. 

La Grammatica essenziale può essere utilizzata in classe o a casa, affiancata al testo di lingua 
come strumento di rinforzo e consolidamento immediato delle strutture presentate in classe, 
oppure per un lavoro di revisione e ampliamento della grammatica. 

Ma è adatta anche per un utilizzo autonomo come strumento di consultazione, sia per stu- 
denti di corsi di lingua, sia per lo studente autodidatta, grazie al volume delle chiavi che com- 
pleta l'opera. 
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Essere è l'infinito del verbo. 

Presente indicativo 



Forma affermativa 



io 


sono 


tu 


sei 


(lui, lei) 


è 


(noi) 


siamo 


(voi) 


siete 


(loro) 


sono 





Per l'uso del presente indicativo vedi Unità 3. 

Nota: spesso non è necessario usare il pronome soggetto (io, tu, ecc.) 
Ved i U n ita 3 8 - / pronomi personali soggetto. 

Sai cosa significa forma affermativa, negativa, interrogativa, 
interrogativo-negativa ? Vedi Appendice 3. 

y Osserva canalizza le figure. 






'Vci; 





La forma negativa in italiano si ottiene mettendo la parola non prima del verbo. 



Osserva canalizza le figure. 





La forma interrogativa in italiano si ottiene attraverso l'intonazione della frase. 
Cosa significa intonazione ? Vedi Appendice 3. 



La forma interrogativo-negativa si ottiene attraverso l'intonazione della frase e l'uso della parola 
non prima del verbo. 





12 





© 1 . Completa con il verbo essere. 

1. Il libro sul tavolo. 

2. Claudio e Teresa a Roma. 

3. (Noi) amici. 

4. (voi) simpatici. 

5. (Tu) carina. 

6. (lo) spagnolo. 

@ 2. Metti le frasi dell'esercizio 1 alla forma negativa. 

-] ?.. totf:. 



2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 






3. Scrivi delle frasi su te stesso e su una persona che conosci. 

lo Lui/ Lei 

twt dotta- pùdte 



1. Oggi /triste 

2. Intelligente. 

3. In Italia. 

4. Ascuoia. 



® 4. Fa' delle domande. 

1. Perché/ (tu) /felice? 

2. Dove/ Roma e Firenze? 

3. Di che colore/ la tua macchina? 

4. Tu /sposato? 

5. Di dove/ Klaus e Hans? 

6. Chi/ questa persona? 

7. Di chi /questo libro? 






5. Abbina le domande dell'esercizio 4 alle risposte. 



1. Sono in Italia. 

2. È di Luca. 

3. È mia madre. 

4. No, sono divorziato. 

5. Rossa. 

6. Perché sono innamorato. 

7. Sono tedeschi. 



( 2 ) 



( ) 
( ) 
( ) 



esercizi 




Avere è V infinito del verbo. 

Presente indicativo 



Forma affermativa 



io 


ho 


tu 


hai 


(lui, lei) 


ha 


(noi) 


abbiamo 


(voi) 


avete 


(loro) 


hanno 



! ! i Carlo ha un gatto. Lucia e Antonio hanno un figlio. 

Per l'uso del presente indicativo vedi Unità 3. 

ir Nota: spesso non è necessario usare il pronome soggetto (io, tu, ecc.). 

Vedi Unità 38 - / pronomi personali soggetto. 

Sai cosa significa forma affermativa, negativa, interrogativa, interrogativo-negativa ? Vedi Appendice 3. 

. .. Analizza le frasi. 

- (lo) non ho la macchina. 

- (Noi) non abbiamo amici in Germania. 

La forma negativa in italiano si ottiene mettendo la parola non prima del verbo. 

Analizza le frasi. 

J 

"Ha i una siga retta ? " 

La forma interrogativa in italiano si ottiene attraverso l'intonazione della frase. 

Cosa significa intonazione? Vedi Appendice 3. 

M La forma interrogativo-negativa si ottiene attraverso l'intonazione della frasee l'uso della parola non prima 
del verbo. 



"Non avete il giornale di oggi ? 
Osserva I e f i g u re . ) 



Non lo so, 
forse ha fame 
o forse ha sonno... 



atì o 





Certe espressioni in italiano si formano con il verbo avere. 




Avere fame 
Avere sete 



Avere sonno 
Avere caldo 



Avere freddo 
Avere 20/30! 40 anni 



Avere paura 



p- La lettera h delle parole ho, hai, ha, hanno non si pronuncia. Questo perché in italiano la h non ha un suono 
proprio, serve solo per scrivere alcune parole o suoni. Vedi Appendice 1 e 2. 







® 1. Completa con il verbo a vere. 

1. Luca un cane. 

2. Lara-.- una macchina nuova. 

3. lo una piccola casa a Venezia. 

4. Tu un lavoro interessante. 

@ 2 . IVIetti al plurale le frasi dell'esercizio 1 . 

1. Luca e Stefania un cane. 

2. Lara e suo marito una macchina nuova. 

3. La mia famìglia e io una piccola casa a Venezia. 

4. Tu e tuo fratello un lavoro interessante. 

3. Metti alla forma negativa le frasi degli esercizi 1 e 2. 
i Jluca mtt utt catte 



4. Completa le frasi con un verbo alla forma negativa o affermativa. 
/ 

1. Mi piace molto leggere; molti libri. 

2. Luigi non può andare al lavoro. Oggi la macchina. 

3. La Francia è bellissima e ! ...£v. città molto interessanti. 

4 una sigaretta? Grazie! Siete sempre così gentili ! 

5. Quello è tuo fratello? Ma solamente una sorella? 

6. Dobbiamo andare al supermercato; il frigorifero vuoto. 



5. Completa le frasi con una delle parole. 



3. Se hai , prendi il mio maglione. 

4. Abbiamo solo Dobbiamo ancora lavora 

v 5. Stefano va sempre a letto tardi, perché non ha mai. 



fame 


sonno- 


sete 


paura 


20 anni 


freddo 


fame 


paura 


freddo 


caldo 


sonno 


sete. 


sonno 


paura 


30 anni 


fame. 


fame 


sonno 


caldo 


sete. 


sonno 


paura 


freddo 


caldo. 



Wmrn 6. Fa' delle domande 

1 ....? Sì, ho una Fiat Punto di due anni. 

2 ? No, solo una gatta e le vuole molto bene, 

3 ? No, carne no. In frigorifero abbiamo solo verdura. 

4 ? Sì, ha un fratello di 28 anni. 

5 ? Sì e hanno anche molta sete. 

6. ? Compio 32 anni, in ottobre. 



= ‘ I verbi si dividono in tre coniugazioni: l-are; Il -ere; Ili-ire. 

(cantare); (vedere) (sentire - finire) 

Dividiamo la coniugazione III -ire in III a (sentire) e 111 b (finire), perché in alcune persone ci sono delle dif- 
ferenze; esempio: tu senti, tu finisci. 



1 - ARE: cantare 


Il - ERE: vedere 


III a - IRE: sentire 


III b - IRE: finire 


io 


cant- o 


io 


* ved - o 


io 


sent - o 


io 


fin - isc- o 


tu 


cant - i 


tu 


ved - i 


tu 


sent - i 


tu 


fin - isc- i 


(lui, lei) 


cant - a 


(lui, lei) 


ved - e 


(lui, lei) 


sent- e 


(lui, lei) 


fin - isc-e 


(noi) 


cant - iamo 


(noi) 


ved - iamo 


(noi) 


sent - iamo 


(noi) 


fin - iamo 


(voi) 


cant- ate 


(voi) 


ved - ete 


(voi) 


sent - ite 


(voi) 


fin - ite 


(loro) 


cant -ano 


(loro) 


ved - ono 


(loro) 


sent -ono 


(loro) 


fin - isc -ono 



Nota: spesso non è necessario usare il pronome soggetto (io, tu, ecc.). 
Vedi Unità 38 - / pronomi personali soggetto. 

Cosa significa coniugazione regolare o irregolare? Vedi Appendice 3. 



Ecco i verbi più comuni che seguono la HE coniugazione. 

Ili a aprire, coprire, divertirsi, dormire, offrire, partire, seguire, servire, soffrire, vestire. 

Ili b capire, colpire, costruire, fornire, guarire, preferire, pulire, sostituire, spedire, unire. 

Per la forma negativa (- lo non canto mai), interrogativa (- Giochiamo a carte?) e interrogativo-negativa 
(- Non parli inglese?), vedi Unità 1 o 2. 

Pi Osserva e analizza gli esempi. 

A) - La segretaria comincia B) - Sandro ascolta la musica. C) - Domani il Sig^JDLStefano- 

a lavorare alle 9. ' parte per IfvacajTzJl} 

L'Indicativo presente si usa per parlare di un'azione 

A) che si svolge abitualmente nel presente; 

B) che si svolge in questo momento; 

C) ma spesso si utilizza anche con significato di futuro. 



L'accento nel presente indicativo segue questo schema: 





verbi con due sillabe 


verbi con più di due sillabe 


singolare 


parlo 


rispondo 




parli 


rispondi 




parla 


risponde : 


plurale 


parliamo 


rispondiamo 




parlate 


rispondete 




parlano 


rispondono 



Alla terza persona plurale (loro) l'accento va più indietro possibile, verso l'inizio della parola, a volte anche sulla 
quartultima sillaba, ad esempio: parlano (terzultima), ant/cipano (quartultima). 

* 



Cos'è una sillaba? E l'accento? Vedi Appendice 3. 









1. Inserisci i verbi necessari. 



1. Ascoltare: 
i n a&coéfa 



2. Credere: 



3: Dormire: 



4. Capire: 



2. Scrivi la prima persona singolare dei seguenti verbi. 

1. aprire 



1. aprire 

2. capire 

3. dormire 

4. partire 

5. ^spedire 

6. unire 

7. offrire 

8. preferire 



@ 3. Indica gli accenti sui verbi. 

1. Oggi studio un po' di storia. 

2. Sandra e Nicola bevono spesso birra a cena. 

3. Mia mamma e io partiamo domani per il mare. ^ 

4. Francesco e Monica cantano in un coro di musica polifonica. 
5. Alida racconta spesso storie interessanti. 



à-tcidca 



B) 4. Metti in ordine le parole e fa' delle frasi. 



1 . Avere/i o/no n/u q/gatto/ca ne/ma. 

2. Senti re/CI a‘u dia/al mattino/radio/la. 

3. ’Quando/lavorare/ltalian i/spesso/gii/ca nta re. 

4. L'inglese/non/loro capire. 

5 ; -Tren o/f ra/pa rti re/m ezz ' o ra/i I . 



un fctffe, un cane 



mm 5. Rispondi alle domande. 



1 . Come ti chiami? 



2. Quanti anni hai? 



3. Da dove vieni? 



4. Che lavoro fai? 



5. Perché studi l'italiano? 



La coniugazione del presente indicativo dei verbi irregolari più comuni. 



potere 


volere 


dovere 


sapere 


piacere 


bere 


posso 


voglio 


devo 


so 


piaccio 


bevo 


puoi 


vuoi 


devi 


sai 


piaci 


bevi 


può 


vuole 


v: : : deve 


sa 


piace 


beve 


■possiamo 1 


vogliamo 


dobbiamo 


sappiamo 


piacciamo 


beviamo 


potete 


volete 


dovete 


sapete 


piacete 


bevete 




vogliono 


- devono 


sanno 


piacciono 


bevono 

■ 


andare 


stare 


fare 


dare 


dire 


uscire 


vado' 1 


— 


SS 'fàcciÒ ■ 


do 


dico 


esco 


! vai 




SS’-tfai S - ; • ' . • 


dai 


dici 


esci 


Sfili SIISII 


sta 


S- wLfe:-..;' - ■■■■•■-. ... 


dà 


dice 


esce 


andiamo 


stiamo 


•' "facciamo 


diamo 


diciamo 


usciamo 


andate 


state 


fate 


date 


dite 


uscite 




stanno 


fanno 


danno 


dicono 


escono 



I verbi seguenti sono usati per formare numerosi composti (es.: contenere, comporre, ritrarre, intervenire).- 





porre 


trarre 


venire 




; . , pongo * 




vengo * 




poni 


f. 


vieni 


lìUrifL * " ? 


S''‘jpòne : -: _ 


: trae . 


viene 




■poniamo 


traiamo . 


veniamo 


' SV.’. ' 


ponete 


traete 


venite 




póngono * 


traggono 


vengono * 



* Con le persone io e loro , alcuni verbi comuni hanno una g che non c'è nell'infinito e nelle altre persone del 
presente indicativo, cosi come tenere, porre e venire. 

Ecco i più comuni: rimanere, salire , valere . 

I verbi che terminano in -cere e -gere. 

Davanti a -o e -ono cambiano da [tj] a [k] e da [dj] a [g]. 



vincere 


leggere 


' - i - 

8§B|ÌjÉÌ 
1 1: ■ 


leggo [' leggo] 

li -leggi ['ledcl^i] 

! legge:; 
leggiamo 
leggete : 

K S leggono | 



Conosci Ì simboli fonetici? Vedi Appendice 1 . 
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1 . Inserisci la forma richiesta del verbo. 



r 



1 . Dovere: 


tu 


3. Volere: 


io 


5. Sapere: 


io 


7. Dare: 


io 


9. Stare: 


lei 


[ 1 . Mancare: 


tu 


|||| 2. Metti al p 



devi 



1 . Dovere: 

3. Volere: 

5. Sapere: 

7. Dare: 

9. Stare: 

1 . Mancare: 



2. 


Potere: 


lei 


4. 


Andare: 


lui 


6. 


Uscire: 


tu 


8. 


Fare: 


tu 


10 . 


Dire: 


io 


12. 


Leggere: 


io 



2. Potere: 
4. Andare: 
6. Uscire: 
8. Fare: 

10. Dire: 

12. Leggere: 




3. Inserisci il verbo necessario. 



1. Luca non ...4# il tedesco. 

2. Loro spesso al mare. 

3. Mia moglie lavorare anche la domenica. 

4. Noi quasi tutte le sere. 

5. A Giovanni molto giocare a calcio. 

6. Voi spesso ai vostri amici di andare in discoteca? 

7. Gli Italiani molto vino. • 

8. (lo) non mangiare molti dolci. 



(Sapere) 

(Andare) 

(Dovere) 

(Uscire) 

(Piacere) 

(Proporre) 

(Bere) 

(Potere) 



4. Guarda le figure e descrivile, completando le frasi. 



0 





2. Lara 

meno dieci. 



5. Fa' delle domande. 




alle otto. 



alle otto 




1 ? più o meno un libro al mese. 

2 ? Sto a casa con la mia famiglia oppure andiamo al cinema. 

3 ? Comincio alle 8. 

4 ? Sì, ho un'ora di tempo per il pranzo alle 12. 

5 ? Sì, sono sposato da due anni. 

6 ? No, non abbiamo figli. 

7 ? Quest'anno vogliamo andare un po' al mare. 

8 ? No, preferisco visitare città d'arte; ma voglio riposarmi. 

9 ? Viviamo in un appartamento in città, in una zona molto verde. 



esercizi 




l'articolo determinativo 
(il, lo, la, i, gli, le) 



Sai cosa sono le vocali e le consonanti? Vedi Appendice 3. 



SINGOLARE 





Lo studente 
lo zio 

lo psicologo 
lo gnomo 
lo xenofobo 



jBj||lii|i 

l'indiano 



La casa 




Gli studenti ; 
gli zìi 

gli psicologi 
gli gnomi 
□li xenofobi 




L'acqua 



L'articolo determinativo è variabile in genere e numero, cioè cambia se il nome è femminile o maschile, singolare 
o plurale. 

L'articolo determinativo va sempre prima del nome. 



L'articolo determinativo si usa: 

quando il nome è determinato, cioè è definito o è stato 
nominato in precedenza, è già conosciuto; 



con nomi astratti; 







Ecco la ragazza che mi piace. ~ L ' amore è un cimento bellissimo. 

con nomi che indicano una categoria, una specie. 

- Il vino si fa con l'uva. 

con i nomi geografici di regioni, stati (quasi tutti), continenti, fiumi, mari, laghi; ma non con quasi tutti i nomi di città; 

- L'Europa è un continente. - Bologna è vicino a Ferrara. 

con i titoli: Signore, Signora, Professore, Dottore, ecc.; ma non quando si parla direttamente a una persona. 



Guarda la 
Signora Giovanna! 



Buongiorno, 
Signora Giovanna! 



20 



Per l'uso con i possessivi vedi Unità 11. Per l'uso con le preposizioni vedi Unità 23. 

L'articolo non si usa in espressioni molto comuni con il verbo avere: 

avere caldo/freddo , avere fame/sete, avere sonno, avere paura, ecc. 



















1. Metti l'articolo. 



1. . 


j: 


alberò. 


2 


cane. 


3. . 




finestra. 


4. 


ragazza. 


5. . 




anno. 


6 


studente. 


7. . 




psicologo. 


8 


professore. 


9. . 




uomo. 


10 


donna. 


11. • 




area. 


12 


mare. 


13. . 




zio. 


14 


astronomo. 


15. . 




indiano. 


16 


libro. 


© 


2. Metti 


l'articolo. 






1. .. 


(féi 


alberi. 


2 


cani. 


3. .. 




finestre. 


4 


ragazze. 


5. .. 




anni. 


6 


studenti. 


7. .. 




psicologi. 


8 


professori. 


9. .. 




uomini. 


10 


donne. 


11. .. 




aree. 


12 


mari. 


13. .. 




zìi. 


14 


astronomi. 


15. .. 




indiani. 


16 


libri. 




Metti l'articolo determinativo dove necessario. 



1 . Torre di Pisa è un monumento conosciuto in tutto ($.. 

2 casa di Stefano è in periferia. 

3. Ho fame, ma non ho niente da mangiare, 

4 nonna di Silvia ha 80 anni. 

5 libertà è un bene prezioso. 

6 birra si beve fredda. 

7. Non conosco Signora Turci. 

8 Dottor De Santis è molto bravo. 

9 calcio è uno sport violento. 

10 poesia è un genere letterario. 



® 4. Elimina l'articolo dove non è necessario. 

1. La Sicilia è una regione italiana. 

2. Il Milano è un'importante città del Nord Italia. 

3. L'Europa è detta il "vecchio continente". 

4. Il Perù è un paese di lingua spagnola. 

5. La mia città è la Parma e la mia regione l'Emilia Romagna. 

6. Il Po è il fiume più lungo d'Italia. 



mondo. 



i 



l'articolo indeterminativo 

( un , uno , una) 



MASCHILE 



SINGOLARE 





Un cane 





UNO ~ -| 


- — • — 1 

Uno studente ] 


DEGLI 


Degli studenti 


uno zio 




degli zii 




uno psicologo 




degli psicologi 




uno gnomo 




degli gnomi 




uno xenofobo 




degli xenofobi 


UN 


Un albero 
un indiano 


DEGLI 


Degli alberi 
degli indiani 




UNA 


Una casa 


DELLE 


Delle case 


UN' 


Un'italiana 


DELLE 


Delle italiane 



Osserva e analizza la figura 




Vorrei un libro di poesie in inglese, per favore! 

g§ L'articolo indeterminativo si usa quando il nome non è definito, non è precisato. 

Confronta l'uso dell'articolo determinativo: Unità 5. 

H L'articolo indeterminativo va sempre prima del nome. 

f i L'articolo indeterminativo è variabile nel genere, cioè cambia se il nome è femminile o maschile. 

Un, uno, una, un' si usano solo davanti a nomi singolari. 

Al plurale si usa molto spesso la forma dei/degli/delle. 

- Ho degli amici francesi che non vedo da anni. 

Per le preposizioni articolate, vedi Unità 23. 
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1. Metti l'articolo indeterminativo. 



! fU 


,.. albero. 


2. .. 


cane. 1 


3 


... finestra. 


4. .. 


ragazza. 


5 


... anno. 


6. .. 


studente. f 


7 


... psicologo. 


8. ... 


professore. 


9 


... uomo. 


10. .. 


donna. 1 


11 


... area. 


12. .. 


mare. 


13 


... zio. 


14. ... 


astronomo. 


15 


... indiano. 


16. .. 


libro. 


||B) 2. Metti al plurale con dei/degli/delie. 




1 t)ef£ó 


... alberi. 


2 


... cani. 


3 


... finestre. 


4 


... ragazze. 


5 


... anni. 


6 


... studenti. 


7 


... psicologi. 


8 


... professori. 


9 


... uomini. 


10 


... donne. 


11 


... aree. 


12 


... mari. 


13 


... zii. 


14 


... astronomi. 


15 


... indiani. 


16 


... libri. 


3. Metti l'articolo determinativo o indeterminativo. | 


1 


Svizzera non fa parte dell'Unione Europea. 1 


2 


... francese è 


lingua europea. 


3 


, Signora Rozzi vive in 


appartamento molto grande. 



N 

■■ W :-; 

u 

%m 

0 ) 

m 

m 



4. Dov'è stazione? 

5. C'è ristorante vicino a casa tua? 

6 amicizia è importante nella vita. 

7. Stasera esco con amici di Laura. 

8. Come si chiama direttore della tua società? 

9. C'è cane in giardino. 

10. È cane di tua nonna? 

1 1 figli di Maria sono al mare. 

12. Ti racconto storia molto divertente. 



© 4. Metti l'articolo determinativo o indeterminativo dove è necessario. 

1 . Gran Bretagna è paese del Nord Europa. 

2 tennis è sport di moda oggi. 

3 Lago di Garda è località turistica famosa. 

4 studenti italiani hanno vacanze molto lunghe in estate. 

5. Carlo è elettricista. 

6. Giuliana è ancora in viaggio con suo marito. 

7 Budapest è capitale dell'Ungheria. 

8. C'è scuola molto buona a Roma per studiare italiano. 



11 I nomi in -O sono normalmente maschili: il bambino. 

H I nomi in -A sono normalmente femminili : la bambina. 

SS I nomi in -E sono maschili o femminili: 
maschili 

il professore, il padre, il cane, 
il pane, il dottore 

j Alcuni nomi in -A sono maschili: 

li Alcuni di essi terminano in -MA: 

$ Altri terminano in -ista: 

® Altri nomi di persona maschili: 

H Sono normalmente masch/V/ i nomi in: 

-ORE il fiore 
-ONE il sapone 
-ALE il giornale 
-ILE il fucile 

ffi I nomi che terminano in consonante sono normalmente maschili. 

Sono soprattutto parole di origine straniera: 

Alcuni nomi in -O sono femminili. 

Sono spesso parole tagliate: 

□ I nomi in -TÀ e in -TÙ sono femminili: 

□ I nomi in -I sono normalmente femminili: 

Il Sono normalmente /emm/n/// i nomi in: 

-IONE la lezione 
-IE la serie 
-ICE la lavatrice 

■ I nomi dei continenti, stati, regioni, città, isole sono normalmente femminili, ma sono molti gli stati con 
nome maschile. 

I nomi dei monti, laghi, fiumi, mari sono normalmente maschili. 

m 

I nomi dei mesi e dei giorni della settimana sono maschili. 

ÌM> ^ • 



il bar, lo sport. 

la radio, la foto, la moto, Lauto, la mano 
la foto = la fotografia. 

la libertà, la gioventù. 

la crisi, Lanalisi, la sintesi. 



femminili 

la chiave, la madre, 
la pace, la classe. 



il problema, il tema, il cinema, 
il sistema, il programma, il clima, 

l'artista, il dentista, il giornalista, 

il poeta, il pilota. 



Eccezione: la domenica. 



1 . Metti la terminazione a/o/e/i/ù/à. 



1. L'allber.fc... 




2. 


L' esercizi 


3. La strad.... 




4. 


Il fratell 


5. La madr.... 




6. 


li poet 


7. La bambin 




8. 


Il fior 


9. Il dentist... 




10. 


il professor. 


1 1 . La prof esso ress 


12. 


Il programm 


13. Il giornal... 




14. 


Il cinem 


15. La sintes... 




16. 


La iibert 


17. La giovent. 




18. 


La television 


19. La radi 




20. 


La situazion 


21. L'attric 




22. 


L'attor. 


23. La man 




24. 


La rivoluzion 


2. Metti l'articolo determinativo. 






1 


sport 


2. 


foto 


3 


. film 


4. 


tennis 


5 


azione 


6. 


soluzione 


7 


tesi 


8. 


tema 


9 


mercoledì 


10. 


Austria 


11 


Norvegia 


12. 


domenica 


13 


Monte Bianco 


14. 


Mississippi 


15 


Mediterraneo 


16. 


Baviera. 



3. Metti le terminazioni a/o/e e gli articoli. 

1 ragazza... italiana che vive con me è molto simpatica. 

2 gatt... di mia zia si chiama Tom. 

3. Alice abita in cas nel centr. di New York. 

4. Non trovo più chiav della macchin 

5 padr. di Davide è tedesco. 

6. Anna esce con nuovo ragazz., 

7. Jim è uno sudent americano. 

8. Michael Ende, l'autor. del libr. La storia infinita è morto recentemente. 




4. Correggi gli errori. Alcune frasi sono corrette, in altre c'è un errore. 



1. Mia moglie non è italiana. 

2. Il Lombardia è una regione molto grande. 

3. La gatta di mia nonno ha tre gattini. 

4. L'italiano è una lingua difficile. 

5. La fiore che preferisco è la rosa, 

6. Il mano destra mi fa male. 

7. Devo comprare una sapone per lavare i vestiti 

8. in tv c'è un serie di film molto interessanti. 

9. L'Italia si trova in un situazione difficile. 

10. L'anno prossimo vado in vacanza in Spagna. 




esercizi 



il pluralre dei nomi m 

(il libro - i libri) 



SINGOLARE 



PLURALE 




PLURALE 



SINGOLARE 



MASCHILE -IO 
-IO 



i cuochi 

i’kwoki! 

gli alberghi fai 1 bcrgif 



-CHI 

-GHI 

(accento sulla 
penultima sillaba) 



-CO 

-GO 

(accento sulla 
penultima sillaba) 



l'kwoko 

l'albergo lai 1 borgo/ 



medici /'mcditfil 



i I medico / ’m sdikof 
lo psicologo 
/psicologo/ 



-Gl gli psicologi 

(accento sulla Ipsi'kolody/l 

(terzultima sillaba) 



le banche 



le droghe 



-CIE 

-GIE 

(preceduti da 
vocale) 



(preceduti da 
consonante) 



SINGOLARE PLURALE 



ihomìxhe termi- 
narlo per conso- 
nante e stranieri 
in genere ; 



i telefoni 



i cani 



i sistemi 



le scuole 



le chiavi 



le libertà 



Non cambiano al plurale: 



j|> Ci sono molte eccezioni tra i nomi in -co e in -go ; ad esempio: l'amico, gli amici. 
Ti ricordi i simboli fonetici? Vedi Appendice 1 

Ti ricordi come si scrivono in italiano suoni com e/tfo/, (kif, ecc.? Vedi Appendice 2. 



la farmacia 




la camicia ■ 
la valigia 




l'arancia 




la pioggia 

































































1 . Metti al plurale e aggiungi l'articolo. 



1. 


'^..bambin..^... 


2. . 


....esercizi 


3. 


strad 


4. . 


fratell 


5. 


madr 


6. . 


....poet 


7. 


al ber 


8. . 


....fior..../. 


9. 


dentist 


10. . 


....professor... 


11. 


professoress 


12. . 


.... programmi. 


13. 


giornal 


14. . 


....cinem 


15. 


sintes 


16. . 


....television... 


17. 


radi 


18. . 


....situazion... 


19. 


attric 


20. . 


....attor 


21. 


......man 


22. .. 


....rivoluzion.. 




2. Metti al plurale e aggiungi l'articolo. 



1. Lo zio 

2. Il figlio 

3. L'albergo 

4. Il medico 

5. La droga 

6. La farmacia 

7. La pioqaia 

8. Il film 

9. La libertà 

1 0. La foto 

11. Lo sport 





5. 



1. singolare 
plurale 

2. singolare 
plurale 

3. singolare 
plurale 

4. singolare 
plurale 




C é-améùtó 




5. singolare 
plurale 

6. singolare 
plurale 

7. singolare 
plurale 

8. singolare 
plurale 




seguenti nomi hanno il plurale irregolare: 




fili Alcune parti del corpo maschili hanno preferibilmente il plurale al femminile, in -A: 



SINGOLARE 


PLURALE 


il ginocchio 
il braccio 

il dito 

il sopracciglio 
Tesso 
il labbro 


le ginocchia, 
le braccia 

le dita 

le sopracci glia 
le ossa 
le labbra 



Alcuni nomi molto comuni sono usati solo aLpIurale: 

i pantaloni 
le mutande 
gli occhiali. 



§j Alcuni nomi molto comuni sono usati solo al singolare: 

la gente 
la frutta 
la fame 
la sete. 












1. Scrivi il nome e metti gli articoli determinativi. 




1. singolare 
plurale 

2. singolare 
' plurale 

3. singolare 
plurale 

4. singolare 
plurale 



é'uoM 
ée uova 




1 8 



5. singolare 
plurale 

6. singolare 
plurale 

7. singolare 
plurale 

8. singolare 
plurale 



esercizi 




MASCHILE 



FEMMINILE 



SINGOLARE 





il bambino bravo 
l'esercizio facile 



la bambina brava 
la lezione facile 



PLURALE 




i bambini bravi 
gli esercizi facili 



le bambine brave 
le lezioni facili 



3 Gli aggettivi in -A hanno: 

plurale maschile in -I: 
plurale maschile in -E: 



il simbolo socialista 
La politica liberista 



-I simboli socialisti 
-Le politiche liberiste 



Per gli aggettivi in -co e -go vedi Unità 8, perché seguono la regola de nomi in -co e -go. 

U L'aggettivo può essere prima o dopo il nome. 

Se l'aggettivo è più lungo del nome va normalmente dopo il nome. 

S Gli aggettivi bello, quello e buono. 

Se gli aggettivi belio e quello sono prima del nome seguono la regola dell 'articolo determinativo . 



SINGOLARE 



MASCHILE il bambino il bel bambino quel bambino 
lo stadio il bello stadio quello stadio 

l'albero il bell'albero quell'albero 



PLURALE 




i bei bambini 
i begli stadi 
i begli alberi 



quei bambini 
quegli stadi ’ 
quegli alberi 



FEMMINILE la ragazza la bella ragazza quella ragazza le ragazze le belle ragazze quelleragazze 

l'idea la bell'idea quell'idea le idee le belle idee quelle idee 



L'aggettivo buono segue la regola óeW articolo indeterminativo. 



MASCHILE un bambino 
uno studente 



un artista 

FEMMINILE una ragazza 
un'amica 



SINGOLARE 



un buon bambino 
un buono studente 



un buon artista 
una buona ragazza 
una buon'amica 




► Se bello e buono sono dopo il nome seguono la regola dei normali aggettivi in -A e -O. 

- Mio figlio è un bimbo buono, non piange quasi mai. 

- In questo bosco ci sono tanti alberi belli. 

Per quello aggettivo dimostrativo, vedi Unità 12. Per quello pronome dimostrativo, vedi Unità 13. 

Osserva e analizza l'esempio. 

- Parma è una città molto tranquilla. 

L'aggettivo (3) è sempre dopo il nome (1 ), quando viene dopo un avverbio (2): 

(1) (2) (3) 



Ecco un monumento estremamente interessante. 






































lungo felice facile severo biondo grasso basso carino sporco antipatico' 




2. Scegli uno degli aggettivi. 



1. Passami una penna 

a nero b nere c nera d neri. 



2. Conosco molti ragazzi 

a tedesche b tedesco c tedesci d tedeschi. 



3. Silvia ha un appartamento con quattro camere. 

a bel b bell' c bello d bell. 



4. Mia sorella è sempre • 

a allegra b allegre c allegri d allegro. 

5. Stasera in televisione c'è un film molto 

a bel b bello c bell' d begli. 

6. Mio fratello ha una macchina 

a verda b verde c verdo d verdi. 




3. Trova gli errori e correggili. Massimo un errore per frase. 



1 . La strada dove vive tuo cugino è molto buia. 

2. Ho comprato degli occhiali nuovi. 

3. Mia moglie ha gli occhi marrone e i capelli castani. 

4. Il partito socialisto italiano è nato nel 1 892. 

5. Tua figlia è una studentessa intelligenti. 

6. Quel albero è pieno di fiori. 

7. Che belli occhi che hai! 

8. Cecilia è una buon amica di Stefania. 

9. Vivo in città tranquilla e molto bella. 

1 0. La birra fredda è molto buona, caldo non si riesce a bere. 



ad éme 




La forma degli aggettivi e dei pronomi possessivi è uguale. 





MASCHILE 


TI 

m 


/IINILE 




SINGOLARE 


PLURALE 


SINGOLARE 


PLURALE 


1 persona sing. 


mio 


miei 


mia 


mie 


Il persona sing. 


tuo 


tuoi 


tua 


tue 


Ili persona sing. 


suo 


suoi 


sua 


sue 


1 persona plur. 


nostro 


nostri 


nostra 


nostre 


Il persona plur. 


vostro 


vostri 


vostra 


vostre 


Ili persona plur. 


loro 


lóro 


loro 


loro 



: Osserva le seguenti frasi. 

- Il mio amico Fulvio è medico. 

- La mia amica Anne è francese. 

Come genere (maschile e femminile) e numero (singolare e plurale), i possessivi seguono il nome cui si riferiscono. 
Ad esempio: se il nome è maschile e singolare (amico), il possessivo è il mio. 

Loro è invariabile: - Ecco le loro ragazze. 

Come si distingue un aggettivo possessivo da un pronome possessivo? 

L'aggettivo possessivo è seguito dal nome cui si riferisce. Il pronome possessivo sostituisce il nome. 

Aggettivi possessivi (precedono un nome): 

- La mia casa ha tre piani. 

- Il loro cane è molto pericoloso con gli estranei. 

Pronomi possessivi (sostituiscono un nome): 

- La casa di Mario ha sette piani, la mia tre. 

- Il cane del Signor Bianchi non fa male mai a nessuno, invece il loro è molto pericoloso. 

In alcuni casi l'aggettivo possessivo è dopo il nome. Ad esempio: 

- Vieni a casa mia stasera? 

- Mamma mia! 



Normalmente l'aggettivo possessivo e il pronome possessivo sono preceduti dall 'articolo determinativo. 



® L'articolo determinativo normalmente non si usa con i nomi di parentela (padre, madre, sorella, ecc.), al singolare: 
- Mia madre si chiama Paola. Ma al plurale: i miei nonni sono molto vecchi. 

Con loro si usa l'articolo anche in questi casi: 

- La loro madre è molto giovane. 

SI Proprio si usa al posto di suo e loro quando 

® il soggetto è nessuno, tutti o altri pronomi indefiniti (vedi Append ice 3) : 

- Nessuno deve pensare solo ai propri affari; 

. quando il soggetto non è precisato, cioè la costruzione è impersonale (vedi Appendice 3): 

- È importante ripensare ai propri errori. 








@ 1. Metti al plurale. 



1 . La tua casa 

2. Il mio amico 

3. La nostra macchina 

4. Il suo libro 

5. Il vostro ufficio 

6. Il loro giornale 



ée tue cade 



2. Completa le frasi con il possessivo. 

1. Dormo sempre nel letto. 

2. La figlia di Antonio e Laura si chiama Anna, il figlio Nicola. 

3. Questo è il cappello; l'h'o comprato a Parigi. 

4. Giulia insegna in una scuola elementare; marito è barbiere. 

5. Claudia e io amiamo la musica. Il genere preferito é,il- blues. 

6. Voi siete argentini, ma i ; nonni erano italiani. 

7. Ti piace il lavoro? 

8. L'estate prossima andiamo al mare con i amici. 

9. Domani parlerò con la direttrice per dirle che sono stanco di lavorare per lei. 

0. Luigi abita al secondo piano; , cugina al primo piano. 



3. Rispondi con un possessivo. 

1 . Questa macchina è di Carlo? 

2. Sandra è la sorella di Fausto? 

3. Sei sicuro che il mio appuntamento sia alle 1 0? 

4. Guarda ! La madre dei fratelli Acerbi! 

5. Ricordati di chiamarmi oggi pomeriggio. - 

6. Le mie vacanze sono andate molto bene e le vostre? 



No, non è ; è di Antonella. 

Sì, è sorella, ed è la moglie di Angelo. 

No, il mio è alle 1 0, è alle 1 0,30. 

No, non è madre. Lei è a Roma in questo periodo. 

Va bene, ma dammi numero di telefono. 

sono state bellissime. 



m 4. Unisci le frasi utilizzando un possessivo e aggiungendo e o ma dove possibile. 

1 . La casa di Mauro è in Via Van Gogh; l'ufficio di Mauro è in Via Brambilla. 

Jl<n coda cU TìtauW' è tu 'Via 'Vau e i£ duo- u^icco- è tu 'Via ‘SnAm&iiia 

2. I Menozzi vivono in Germania. Il sogno dei Menozzi è di tornare in Italia. 



3. La sorella di Roberto lavora in una fabbrica. La madre di Roberto è pensionata. 



4. Questa lettera è per tuo fratello; non conosco l'indirizzo di tuo fratello. 



5. Mi piacciono i formaggi francesi. Il prezzo dei formaggi francesi è abbastanza alto. 

6. Quelle sono le nostre biciclette. Le biciclette di Susanna e la tua sono in garage. 



7. La zia di Simona e Mario è simpatica. Le cugine di Sìmona e Mario sono insopportabili. 



8. Parma è una città dell'Emilia Romagna. Gli abitanti di Parma si chiamano parmigiani. 



gli aggettivi dimostrativi 
(questo libro , quella casa) 



3li aggettivi dimostrativi: questo. 



SINGOLARE 




ti a consonarne davanti a vocaie 

uesto quest' 



ti a consonante davanti a vocale 

uesta quest' 



PLURALE 



MASCHILE 



FEMMINILE 




queste 




SINGOLARE 



MASCHILE 5 




SÉÉ 



* quei, batn’bi ho 



ueiio studente 



ueil'albero 



quei ! 


quei bambini 


quegli | 


: • quegli studenti 


quegli 


. quegli alberh : 




ueijàpè 



queile 



quelle 



quelle case 



.quelle api 



Quello, quando è aggettivo, si comporta come l'articolo determinativo (vedi anche Unità 5) e l'aggettivo bello 
(vedi anche Unità 1 0). 

™ ... f Questo bambino 

■ Osserva e analizza la figura. I è mio figlio Claudio. ) 







Questo si usa per indicare una persona o una cosa vicina a chi parla. 

■ Osserva e analizza la figura. Quel bambino 

l è mio figlio Claudio. ) 
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Quello si usa per indicare una persona o una cosa lontana da chi parla. 

► Con gli aggettivi dimostrativi non si usa l'articolo. 

11 Oltre a questo e quello esistono altri dimostrativi meno usati tra cui: 

codesto che si usa, soprattutto in alcune regioni d'Italia o nel linguaggio burocratico, per indicare una persona o una 
cosa lontana da chi parla ma vicina a chi ascolta. 

Egregio Direttore, mi rivolgo a codesto Istituto per... 
































1. Metti al plurale. 



1 . Questa festa 

2. Quest'idea 

3. Questo compagno 

4. Questa domanda 

5. Questa classe 

6. Questo studente 

7. Questa lettera 

8. Questo numero 

9. Quest'albero 

10. Quest'appartamento 







2. Sostituisci a quello questo e metti al plurale. 



{ 2ue£ùi f esta 



2 idea 

3 compagno 

4 domanda 

5 classe 

6 studente 

7 lettera 

8 numero 

9 albero 

.10 appartamento 










[ pronomi dimostrativi questo e quello. 





SINGOLARE 




PLURALE 


MASCHILE 


questo 

quello j 


MASCHILE 


questi 

quelli 

" • ' ; -vV ; ' ... ? 


FEMMINILE 


, ■ , . . , ■ 

■ questa 

| ’■ quella '. 


FEMMINILE 


queste 

quelle 



pronomi dimostrativi si usano per sostituire un nome a cui si riferiscono. 





Con i pronomi dimostrativi non si usa {'articolo. 
Osserva e analizza la figura. 




pronome quello - e non questo - si usa per evitare la ripetizione di un sostantivo. 



Osserva e analizza la figura. 




Quello - e non questo - si usa prima dei pronomi relativi. 

Jj oltre a questo e quello esistono altri dimostrativi meno usati tra cui: 

fj codesto si usa, soprattutto in alcune regioni d'Italia o nel linguaggio burocratico, per indicare una persona o una 
cosa lontana da chi parla, ma vicina a chi ascolta; 

ciò: si usa al posto di quello o questo quando significa questa o quella cosa. 

- Ciò (quello) che mi dici mi rende felice! 








1. Guarda le vignette e completa le frasi 




mÈ 2. Completa le frasi con i pronomi dimostrativi. 



1 . Ti presento mio fratello e 3**?*^, è sua moglie. 

2. Guarda laggiù c'è un piccolo lago e ,, è il Monte Bianco. 

3 che volevo dirvi è che l'anno prossimo vado in pensione. 

4. Non mi ricordo bene che mi hai detto. 



5. Riesci a leggere quel cartello là in fondo e più piccolo di fianco? 

6. Ecco a Lei, Signore: questo è il suo passaporto e è il biglietto aereo. 




3. Forma delle frasi. 



1 . Mattina/devo/scuola/andare/a/questa. 

^ addane a &cccùC<% 

2. Tua/ciò/personalità/che/crea/sempre/la/è/problemi. 



3 . S em p re/q u el I o/vog I io/che/fa cci o . 



4. Direttore, /egregio/istituto/invio/a/codesto/curriculum vitae/il/mio. 



5 . Quel la/q uesta/mia/di/è/è/la/Flavio/casa/e. 



6 . Ch i/q u el I e/q u este/d i/so n o/sca rp e/e? 




4. Rispondi alle domande. 



1. Quali film preferisci? 

2. Quali macchine ti piacciono? 

3. Chi sono quei ragazzi? 

4. Dove sono le mie foto? 

5. Comesi chiamano le tue colleghe? 

6. Cosa vuoi mangiare? 



...Saetti. d'avventura. 

da corsa. 

che giocano con me a calcio. 

del mare sono sul tavolo. 

che lavorano nei mio ufficio si chiamano Luisa e Camilla. 

che mangi tu? 




esercizi 



vorrei e potrei 
(vorrei una birra , per favore , ecc.) 











@ 2 . Completa 



le frasi, 
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1. Mi passare l'acqua per favore? 

2 un gelato alla fragola, per favore. E uno per mia figlia al cioccolato. 

3. Pino e io andare al mare, ma non abbiamo molti soldi quest'anno. 

4. Mi scusi, Signor Vigile, mi indicare dov'è Piazza Navona, per favore? 

5. Come, scusi? ripetere, per favore? 

6. Giovanni cambiare lavoro, ma non è facile trovare un buon posto. 

7. Cosa fare da grande? Lo stesso lavoro di tuo padre? 

8. Cosa mangiare? Spaghetti alla bolognese per tutti e due? 

9. Mi scusi, fumare qui? 

1 0. Scusate, fare un po' di silenzio, per favore? 



3. Completa il dialogo. 



Dal salumiere 

- Signora buongiorno? 

- Buongiorno, M 200 grammi di prosciutto di Parma, per favore. 

- Nient'altro? 

- 2 farmi provare quella mortadella? 

- Certamente, 3 provare anche quest'altro tipo. 

- No, va bene quello! 

- Le piace? 

- È molto buona; ne 4 100 grammi. 

- Poi? 

- Basta così, grazie 5 pagare con il bancomat? 

- Sì, certo. 



i numerali cardinali: 



0 zero 


17 diciassette 


70 settanta 


1 uno 


18 diciotto 


80 ottanta 


2 due 


19 diciannove 


90 novanta 


3 tre 


20 venti 


100 cento 


4 quattro 


21 ventuno 


102 centodue 


5 cinque 


22 ventidue 


200 duecento - 


6 sei 


23 ventitré 


1000 mille 


7 sette 


24 ventiquattro 


2000 duemila 


8 otto 


25 venticinque 


10.000 diecimila 


9 nove 


26 ventisei 


100.000 centomila 


10 dieci 


27 ventisette 


1.000.000 un milione 


11 undici 


28 ve nt otto 


7.000.000.000 un miliardo 


12 dodici 


29 ventinove 




13 tredici 


30 trenta 




14 quattordici 


40 quaranta 




15 quindici 


50 cinquanta 




16 sedici 


60 sessanta 





" ; Normalmente l'aggettivo numerale cardinale si mette prima del nome cui si riferisce. 

- Questo libro ha trecentoventidue pagine. 

; ■ I numerali cardinali sono invariabili tranne: 

x ~ per 

O uno che ha il femminile una; - = 

- Guarda una stella cadente! * 35 più 

" * u 9ual e 

mille che ha il plurale irregolare mila; 

- Questa casa costa circa quattrocentomila euro. 

@ zero, milione e miliardo hanno il plurale regolare: cinque zeri, due milioni, tre miliardi. 

- Secondo un rapporto dell'Organizzazione Mondiale della Sanità ne! 2020 saranno sette miliardi gli 
esseri umani con problemi derivanti dalla malnutrizione. 

Il I numerali cardinali si scrivono in una parola unica; solamente con le parole milione e miliardo i composti si 
scrivono in parole separate con una e tra i due elementi. 

- Quella villa è molto cara, costa un milione e duecentomila euro. 

Sugli assegni si scrive il numero sempre in un'unica parola, senza la e, anche con i milioni e i miliardi. 



Jl> Quando le parole milione e miliardo sono seguite da un nome, si usa la preposizione di. 
- Milano ha circa due milioni di abitanti. 



* 
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I numerali in italiano sono maschili. 

- Il cinque è il mio numero fortunato. 



@ 1 . Scrivi in lettere i sequenti numeri. 



rtiiiietneceatauetUcitia 



2 . 20 

3. 15 

4. 56.418 

5. 5.000.000.000 

6 . 86 



2. Scrivi in cifre i seguenti numeri. 



1. quarantacinque 

2. settecentodiecimila 

3. quattro milioni 

4. dodici virgola nove 

5. milletrecentoventicinque. 

6. un miliardo 



3. Scrivi in lettere le seguenti operazioni. 



1. 8x9 = 72 

2 . 6 + 2-8 

3. 18:2 = 9 

4. 200.000-40.000 = 160.000 

5. 6x6 = 36 

6. 82-31 = 51 



otta ftex, à£tfaut<zdcce 



esercizi 



I numerali ordinali: 



1° primo 
2° secondo 
3° terzo 
4° quarto 
5° quinto 
6° sesto 
7° settimo 
8° ottavo 
9° nono 
10° decimo 



11° undicesimo 
12° dodicesimo 
13° tredicesimo 
20° ventesimo 
21° ventunesimo 
22° ventiduesimo 
23° ventitreesimo 
100° centesimo 
7.000° millesimo 
7.000.000° milionesimo 



Normalmente l'aggettivo numerale ordinale si mette prima del nome cui si riferisce. 

- Abito al terzo piano. 

Con nomi di re, papi, ecc., il numerale ordinale si trova dopo. 

~ Ecco il ritratto dell'imperatore Carlo V. 

La desinenza -esimo si aggiunge al numerale cardinale, eliminando l'ultima vocale: ventiquattresimo. 

Con -tre, si mantiene la vocale finale: ventritreesimo. 

J§ | numerali ordinali hanno le forme del maschile e del femminile, del singolare e del plurale, come normali 
aggettivi in -o e -a. 

- Prenda la seconda strada a destra ! 

I numeri frazionari si formano con un numero cardinale seguito da un ordinale : 

2/3 = due terzi. 

5/1 1 = cinque undicesimi. 

► Eccezione: 1/2 = un mezzo. 

|i Quando il numero è imprecisato e si vuole indicare una quantità approssimativa si usano le parole: 
una decina = circa dieci 

una ventina, trentina, ecc. = circa venti, trenta, ecc. 
un centinaio, un migliaio = circa cento, mille. 

Plurale: alcune decine, centinaia, migliaia. 



2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8. 
9. 

10 . 

11 . 

12 . 

13. 

14 . 

15 . 

16. 



P 1. Osserva i seguenti numeri e correggili dove necessario. 

3° prima 

1 3° unidcesimo 

8° terzo 

23° tredicesimo 

9° quarto 

20° ventesimo 

5°quinto 

21° ventunesimo 

6° sesto 

34° trentaquattresimo 

7° settimo 

1000° centesimo 

8° ottavo 

1 00° millesimo 

9° nono 

11° decimo 




Scrivi in lettere i seguenti numeri. 



1. 1/3 

2. 5% 

3. 8° 

4. 10° 

5. 1° 

6. Papa Giovanni XXIII 



cut 




3. Trova un sinonimo per le seguenti espressioni. 



1. Circa dodici 

2. Circa dieci 

3. Circa cento 

4. Circa mille 

5. 300 o 400 

6. 3000 o 4000 







esercizi 



Ci sono due modi per indicare l'ora, uno usato normalmente e uno usato di solito in situazioni ufficiali (orario dei 
treni, aerei, cinema, teatro, programmi radio etyecqj. 



H Osserva e analizza le figure. Riesci a dedurre la regola? 



inV 

C D tu 


p le due e dieci 






, in® nei 

UJbUj 


^ le dieci e cinque 






1 \ 3 orj\ 


l'una e venti 


r _._ i 




c°cB 

i Ll°— U 


p le sette meno cinque 






\ i° tu 


^ le otto meno venti 
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r 



le due e dieci 
le dieci e cinque 
le tredici e venti 
le diciotto e cinquantacinque 
le diciannove e quaranta 



m Negli orari ufficiali si usano le 24 ore, cioè le 1 9 sono le diciannove. Le 20.50 sono le venti e cinquanta: mentre 
in situazioni più colloquiali si usa più spesso le sette, le nove meno dieci. 



fjj per indicare l'ora si usano i numeri cardinali (uno, due, tre, ecc.). 

Per dire l'ora si usa il plurale: - Sono le due e dicci, le undici e cinque, le otto meno venti, ccc. 

Si usa il singolare in un solo caso: - È l'una, Luna e cinque, Luna meno venti, ecc. 

© Per dire l'ora occorre usare sempre l'articolo determinativo (il, lo, la, ecc..) prima del numero che indica I ora. 

Sono le tre. 

È l f una e dieci. 

|| Si può chiedere l'ora in diversi modi, molto frequenti sono le forme: 

Che ora è? Che ore sono? 

Mezzogiorno e mezzanotte: 

1 - È mezzogiorno = ore 1 2.00 2 - È mezzanotte = ore 24.00 

Con mezzogiorno e mezzanotte non si mette l'articolo e il verbo è a! singolare. 

J|p Ma in forme ufficiali: 1 - Sono le dodici. 2 - Sono le ventiquattro. 

§ Tra le ore e i minuti occorre normalmente mettere 
e fino alla mezz'ora: 6.25 sei e venticinque 

meno dopo la mezz'ora: 1 1.40 dodici meno venti 

; I seguenti orari si leggono: 

2 .15 due e un quarto 2.30 due e 




mezza 2.45 tre meno un quarto * 



’p» * A volte si incontrano forme come: due e tre quarti oppure un quarto alle tre. 

La costruzione con alle, in sostituzione di quella più comune con meno, è piuttosto frequente: 
5.50 dieci alle sei. 9.40 venti alle dieci. 



p| La preposizione che si usa con l'ora è a/alle/alT; vedi Unità 23. 

A mezzogiorno in estate fa molto caldo. 

Vado sempre a letto alle undici e mezza. 

Pranzo solitamente all'una e un quarto. 





1 . Salvatore si alza alle sette e un quarto. 

2. Salvatore fa ginnastica alle sette e venti. 

3. Salvatore pranza alle sette e mezza. 

4. Salvatore prende l'autobus alle otto meno dieci. 

5. Salvatore arriva in ufficio alle otto e venti. 

6. Salvatore comincia a lavorare alle dodici e mezza 

7. Salvatore arriva a casa alle sei meno un quarto. 

8. Salvatore cena alle otto. 

9. Salvatore guarda la televisione alle undici. 

|^|| 4, Rispondi alle seguenti domande. 

1 . A che ora ti svegli? 

2. A che ora fai colazione? 

3. A che ora inizi a lavorare o a studiare? 

4. A che ora torni a casa? 

5. A che ora ceni? 

6. A che ora vai a letto? 
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Osserva canalizza le figure. 
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Per esprimere la data si usano i numeri cardinali: 
Oggi è il nove ottobre 2000. 

Eccezione: il primo giorno del mese. 

Il primo maggio è la Festa del Lavoro. 



: Osserva la figura. 







[fumveRsnA, 

1 Degli sto di 
DI PARMA 

LE LEltoHI 
CoM[NC£RANWO 
jlJL. UU|^0lC\ rVoVEMfcPEj 

"'1 L B T 



Con quale preposizione si esprimono le date? Con le date non occorre preposizione. Vedi Unità 27. 

|S Gli anni si scrivono solitamente in numero e si leggono per intero: 

-1995 millenovecentonovantacinque 

oppure si possono abbreviare, se è chiaro a che secolo ci si riferisce: 

- L'89 (l'ottantanove) è stato l'anno della caduta dei muro di Berlino. 



Quando ci si riferisce a un intero decennio, ad esempio gli anni compresi tra il 1 980 e il 1 989 si può dire: 

- Gli anni Ottanta. 



il Ci sono due modi per indicare i secoli, uno con i numeri cardinali, (per i secoli dopo l'anno mille), solitamente 
scritto con iniziale maiuscola: 

- Il Quattrocento è il secolo del Rinascimento in Italia. «=# 1400 

e l'altro con i numeri ordinali : 

- Il quindicesimo secolo è il secolo del Rinascimento in Italia. ■=# 1 400 

U Per gli anni e i secoli si usa la preposizione in nelle forme con l'articolo: nel/nell'. Vedi Unità 23 e 27. 

- Mi sono sposato nel 1 992. 

- Colombo "scopri" l'America nel quindicesimo secolo (nel Quattrocento). 

- Nell'Ottocento l'Italia era un paese molto povero. 






||p 1 . Scrivi in lettere le date. 

1 30/3/1 992 15/8/1998 

2.12/1/1923 6. 9/7/1888... 

3. 1/5/1653 , 7.22/10/1960 

4. 2/1/1229 8. 5/2/1912... 



|||| 2. Metti la preposizione e/o l'articolo, dove necessario. 

1 . 1 982 l'Italia ha vinto il mondiale di calcio. 

2. Sono nato ottobre. 

3. Mia sorella è nata 1980. 

4. 5ono arrivato in Germania dieci di ottobre. 

5. Garibaldi è vissuto diciannovesimo secolo. 

6 primo maggio è la Festa del Lavoro. 



|§P 3. Indovina l'anno o il secolo e scrivilo in lettere. 



1. È vissuto Napoleone 

2. È finita la seconda guerra mondiale 

3. C'è stata la rivoluzione sovietica 

4. Colombo è arrivato in America 

5. È vissuto Giulio Cesare 



Wf 4. Osserva le parti dell'agenda di Lino e fa' delle frasi. 
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i 000 






1 U0Ì- 



Pompi 
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Serve per chiedere l'identità di una persona. 
È invariabile e si usa solo per le persone. 



Gli interrogativi possono esser e preced uti 
da preposizione. Ad esempio: Idi chi? 1 



Di chi è questa 
penna! 





| Che cosa? | 

Invariabile, si usa solo per le cose. 

f Che cosa 

( mangiamo oggi?) ( Ti va una pizza ? 






È variabile del numero, con il plurale quali, 



'Tre croci di Tozzi, 
è molto carino! 



" Quale libro 
stai leggendo? 




Può essere sostituito da che e da cosa: 

- Che mangiamo oggi? Cosa mangiamo oggi? 



Può essere sostituito da che: 

- Che libro stai leggendo? 

Prima di è (verbo essere) si usa qual. 

- Qual è l'indirizzo della tua scuoia? 



È variabile in genere e numero. Si usa per chiedere una quantità. E pronome e aggettivo. 
Ricordi la differenza tra un aggettivo e un pronome? Vedi Appendice 3. 







Wmmmm 



Pronome 


Quanto costa la 


tua nuova macchina? 


Per quanti hai p 


'epa rato stasera? i 
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Prima di fare gli esercizi, studia anche l'Unità 20. 














1. Metti le parole mancanti. 



1. è quel ragazzo? È il fratello di Giovanni? 

2 piangi? 

3 sei nato? A Vienna vero? 

4 anni hai? 

5 sei tornato dalle vacanze? La settimana scorsa? 

6 libri preferisci? I libri di narrativa o di saggistica. 

7 è quella macchina? È di tua madre? 

8 vuoi bere? Una birra? 



2. Abbina le domande con le risposte. 

1 . ‘Daae vai que&t e&fate? ^ 

2. Perché non esci con noi sabato sera?^^^^ 

3. Quanto costa una bottiglia di olio di oliva? 

4. Chi è l'autore dei Promessi Sposi? 

5. Quando parti per Roma? 

6. Come sta tua nonna? 

7. Quale film ti è piaciuto di più quest'anno? 

8. Cosa fai questo fine settimana? 



3. Fa' delle domande. 

Mirella Chiari. 

2 ? 

A Pesaro in Via Rubini 8. 

3 ? 

Sono farmacista. 

4 ! ? 

Di solito prendo l'autobus. 

5 ? 

Mi piace molto leggere e fare delle passeggiate. 

6 ? 

Ho due figli, un maschio e una femmina. 

7 ? 

Gloria ha 6 anni e Paolo 4. 

8 ? 



Normalmente sono io che pulisco in casa. Mio marito invece cucina. 




a Non molto bene. Sai, ha già 88 anni. 

b Alessandro Manzoni. 

c Pendc^ di andane in Ponto^aMa. 

d Circa 6 euro, penso. 

e Vorrei andare ai cinema. 

f Un film con Massimo Troisi, "Il Postino". 

g Perché ho promesso a mia moglie di andare al ristorante. 

h Venerdì prossimo. 





4. Rispondi alle domande. 



1. Qual è la capitale del Brasile? 

2. Chi ha scritto la Divina Commedia ? 

3. Dov'è Belgrado? 

4. Quando è vissuto A. Lincoln? 

5. Quanti anni è durata la Prima Guerra Mondiale? 

6. Come si dice "bistecca" in inglese? 



‘Sna&iéùi 




esercizi 
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Si usa per domande sul modo. 
Osserva e analizza le figure. 




Si usa per chiedere la causa. 

"Perché non mi hai chiamato ieri sera?" "Perché sono tornata a casa alle due questa notte, sai...". 
; Si usa sia nella domanda, sia nella risposta. 




Si usa perii tempo. 

"Quando sei tornata? Alle due?" "Sì, ma perché ti arrabbi?" 




Si usa per il luogo. Sia moto a luogo eh e stato in luogo. Indica la provenienza. Moto da luogo. 

Vedi Appendice 3: complementi di luogo. 




Alcuni interrogativi possono anche essere usati come esclamativi. 










1. Forma le domande. 

„ r v . ... , , ’Pencdé àei tonnata coài tondi ceni àeno? 

1 . Sei/cosi/ieri/tornato/perché'sera/tardi? 

2. Tua/lavora/sorella/dove? 

3. Mangiato/a/ieri/pranzo/cosa/hai? 

4. Guadagni/mesq/quanto/al? 

5. La/che/si vede/casa/di chi/laggiù/è? 

6. Quella/carina/da dove/ragazza/viene/così? 

7. Comincia/quando/il/di/spagnolo/corso? . 

8. Puoi/di/pensare/com^questo/? 



© 2. Metti le parole mancanti. 



Cara Alicia, 

va? Ti scrivo dopo tanto, 2 non ho mai tempo per pensare agli amici. 

È iniziata la primavera 3 bello! 

Finalmente posso uscire in bicicletta. E lì, 4 è il tempo? 5 comincia a fare caldo? 6 tempo ti 

rimane prima di finire il tuo corso? 

Noi stiamo bene, stiamo programmando le vacanze estive. L'anno scorso siamo andati in Norvegia 7 è bello 

quel paese! 

Quest'anno vorremmo andare in Egitto. E tu? 8 ti piacerebbe fare? 9 vorresti andare? 

Scusami per la fretta, ma ora devo già uscire. .......10 vita orribile! Lavoro, lavoro, e ancora lavoro! 

11 stress! 

12 vieni a trovarci? Spero di rivederti presto. . . , , 

r r Un abbraccio 



3. Correggi gli errori, dove necessario. 

1. Chi è quella macchina? V. 6 .^. 

2. Da dove vive tua zia? 

3. Quanto si dice "dog" in Italiano? 

4. Quando finisci di lavorare normalmente? 

5. Quanto stupido! Ho dimenticato l'appuntamento. 

6. Cosa fratelli hai? 

7. Chi fa Gianni? 

8. Quali paesi vorresti visistare? 



© 4. Scrivi le esclamazioni. 

1. Ci sono 20 Q sotto zero oggi! ! 

2. Ho vinto 10 milioni al totocalcio! ! 

3. Ho visto la mostra sul surrealismo spagnolo! ! 

4. Ho provato le melanzane alla parmigiana di mia zia! ! 

5. A Londra ieri c'erano più di 30 gradi! ! 

6. Ho preso un brutto voto nell'esame, ma non era per niente facile; anzi, ! 



gli avverbi (1) 
( facilmente , bene , ecc.) 
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Gli avverbi sono di vario tipo, di modo, quantità, affermazione, dubbio, ecc. 

Gli avverbi di modo si formano solitamente dall'aggettivo, seguendo questo schema: 



Formazióne dell'avverbio 
oaì femminile 



fredda + mente 



b e>,e + mente 



facil + mente 



regolar + mente 



- Ieri ho visto Giovanna. Mi ha salutato molto freddamente. 
Alcuni avverbi sono irregolari: 





freddamente 



brevemente 



facilmente 



regolarmente 




1 Aaaettivo - ■ 






MB 




- Sergio dice che l'esame è andato bene. 

SI Gli avverbi di affermazione e negazione. 

Per affermare oltre al più comune sì si possono usare altre parole. 
Certamente, certo, sicuramente, davvero, esattamente, ecc. 




r \ r 



Hai 

capito? 



Certamente N 

non è un tema 
v difficile, y 



Per negare si usano no e non. Non è seguito da un verbo e dal resto della frase. 

"Sai nuotare?" "No, non mi piace l'acqua." 

Nel linguaggio colloquiale non può essere rafforzato con mica. 

"Sei stato tu a rompere il vetro della finestra!" "No, non è mica colpa mia; mi hanno spinto!" 

H Gli avverbi di dubbio. 

Forse, magari, probabilmente, ecc. 

- "Che cosa fai questo fine settimana?" "Non lo so ancora. Forse domani sera esco con Davide o magari 
domenica lo invito a cena a casa mia". 

IH Osserva e analizza la posizione degli avverbi nei seguenti esempi. 

- Ho lavorato duramente questa settimana. 

- Mi sembra che il tuo vestito sia leggermente corto. 
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Gli avverbi si mettono normalmente dopo il verbo. 
Per gli avverbi di frequenza, vedi Unità 22. 



















1. Scrivi gli avverbi. 



1. Dolce 

2. Difficile 

3. Facile 

4. Artistico 

5. Grande 

6. Assurdo 

7. Forte 

8. Debole 

9. Antico 

10. Nuovo 

1 1 . Particolare 

12. Caldo 



© 2. Inserisci un avverbio, scelto tra quelli del riquadro. 

1 . Sono in grande difficoltà; riuscirò a finire il lavoro per domani sera. 

2. Che cos'ha tua sorella? L'ho salutata e lei mi ha risposto molto 

3. L'esame era molto difficile; secondo me è andato 

4. Il quadro è quasi dritto; muovilo verso destra. 

5. Che bella scrittura! Tutte le lettere si capiscono 

6. Che uomo romantico! Mi parla sempre così 



appassionatamente, freddamente, leggermente, perfettamente, male, difficilmente. 



3. Abbina le frasi delle due colonne. 

1 . éa ftantita ceni desici? 

2. Genova è in Lombardia. \ 

3. Mi può prestare una penna, per favore? \ 

4. Vaiai mare questo fine settimana? \ 

5. Ho visto Claudio ieri sera con una nuova ragazza^ 

6. Tua figlia ha rotto un braccio a un suo amichetto. 

7. Hai sentito il vino cheti ho dato? 

8. Hai finito il libro cheti ho prestato? 

9. Chi scriverà la lettera perii direttore? 

1 0. Vieni al cinema stasera? 



a Certamente. Ecco qua. 

b Forse. Dipende dal tempo. Fa ancora molto freddo, 
c Sì, è proprio buono. 

d Mi piacerebbe, ma non ho proprio tempo! 
e (Zento. io- dai c6e ie vedo tutte! 
f Non ancora. Probabilmente lo finirò domenica, 
g Ancora! Non ricordi proprio niente di quello che hai 
studiato! 

h Non so, magari lo dovrò fare io. 
i Non è mica vero. Lei è stata con me tutto il giorno. 

I Impossibile! Sicuramente non era fui. È l'uomo più 
fedele che conosca. 






n: 



m 

m 

m 





gli avverbi (2) 
(molto, sempre, ecc.) 



Gli avverbi di quantità, in ordine. 




molto, tanto, parecchio 



abbastanza, piuttosto 



un po' 



poco 



niente 



Ho studiato molto; mi fa male la testa. 

Fa già abbastanza caldo, domani vado al mare. 




Osserva e analizza la figura. 



Hai bevuto troppo. 

è meglio che ti 
accompagni a casa! 




quasi mai 



ymm 



H Gli avverbi si mettono normalmente dopo il verbo. 

Alcuni avverbi di frequenza (mai, sempre, spesso, quasi mai, quasi sempre) sono a volte tra l'ausiliare e il participio 
passato nei tempi composti. 

- Ho sempre pensato che l'Italia fosse un paese di gente bassa e con i capelli scuri. 

- Non sono quasi mai andato in montagna da piccolo, ma adesso mi piace molto. 



U Per la comparazione dell'avverbio, vedi Unità 62. 



54 

















1. Rispondi alle domande con gli avverbi del riquadro. 

1 . Ti alzi spesso alle 6 del mattino? 

2. Fai colazione? 

3. Lavori anche il sabato? 

4. Mangi spesso carne di maiale? 

5. Vai al cinema? 

6. Lavi i piatti? 

7. Ti stiri i vestiti? 

8. Vai spesso a fare la spesa? 

9. Bevi spesso il vino? 

1 0. Vai spesso a letto dopo mezzanotte? 



sempre, quasi sempre, solitamente, spesso, a volte bramente, quasi mai, mai 



2. Osserva la tabella e scrivi le frasi. 





Sandra e Giovanni 


Paola 


Luisa 


:v-v^.ìaJ 


Andare a teatro 


/ 


/ 


X 




Andare in vacanza 


// 


X 


✓ 


1 


Mangiare al ristorante 


✓/ 


X 


/ 




Comprare dei regali 


vV/ 


// 


// 




Praticare uno sport 


//✓ 


/ 


/ 




Leggere libri 


/ 


X 


/ 
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Fare shopping 


✓✓/■ 


ss 


// 


. 



1. Sandra e Giovanni 

2. Sandra e Giovanni 



3. Paola. 

4. Paola . 

5. Luisa . 

6. Luisa . 

7. Tu e la 

8. Tu eia 



© 3 . 

1 . Ti piace la musica classica? 

2. Ti piace guardare la televisione? 

3. Ti piace la cucina cinese? 

4. Ti piace viaggiare? 

4. Completa le frasi con un avverbio di quantità. 

1 . ‘dtóèjftaéfo grasso, ma è anche alto. 



2. Ho studiato , ma non è ancora 

3. Ho mangiato a pranzo e ho già fame. 

4. Ieri sera ho bevuto e adesso ho il mal di testa. 

5. Stamattina c'è stato il terremoto, ma io non ho sentito ... 

6. In estate fa caldo nella Pianura Padana. 




tua famiglia 
tua famiglia 




Rispondi alle domande con un avverbio di quantità. 






























le preposizioni articolate 
(nel, del, sul, ecc.) 
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Le preposizioni in italiano sono di, a, da, in, con, su, per, tra, fra. 




Le preposizioni in italiano sono a, da, di, in, su, quando si uniscono agli articoli determinativi formano parole 
composte dette preposizioni articolate. 



HMi 




lo 




la 


i 


ÉL 


le 




■al 


allo 


a ir 


alia 


ai 




alle 


musi 


dal 


dallo 


dall' 


dalla 


dai 




dalle 




del 


dello 


dell' 


della 


dei 




delle 




nel 


nello 


nell' 


nella 


nei 


negli 


nelle 




sul 


sullo 




sulla 


sui 


sugli 


sulle 



- Vai spesso al cinema? 

- Nella mia strada vivono molti extracomunitari. 



: J La preposizione con può avere forme articolate: 
con + il = col ma anche con il 

con + i = coi ma anche con i 

Normalmente nell'italiano moderno si tende a usare la forma non articolata con il/ecc. 
- Fa molto freddo. Esci con il cappotto! 
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